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FEDERICO COLLI: ARTE PER EMOZIONARE E PER EMOZIONARSI

Il  figurativo pittorico declinato abilmente da Federico Colli  denota una particolare e sfaccettata
poetica  retrospettiva  a  monte,  che  lo  ispira,  lo  guida  e  lo  accompagna  nella  ricerca  e  nella
sperimentazione  creativa,  alimentando  la  fantasia  e  l'immaginazione  e  facendo  affluire  una
sensibilità empatica e intuitiva, che lo rendono guizzante e frizzante. La Dott.ssa Elena Gollini ha
dimostrato  una  particolare  considerazione  di  apprezzamento  per  Colli  e  ne  ha  commentato  le
pregevoli  virtù  e  doti  pittoriche  affermando:  “La produzione  pittorica  di  Federico  riassume in

sintesi  e in chiave simbolica uno stile di vita, improntato e
canalizzato  verso  un'assoluta  libertà  interiore,  ma  anche
verso un'attenta e accorta osservazione riflessiva, un ascolto
silenzioso  della  ragione  conciliante  con  il  cuore  e  il
sentimento, verso una spontanea e genuina quasi disarmante
propensione  ad  aprirsi  al  dialogo  confidenziale  con  i  suoi
molteplici  moti  intimistici.  La  proiezione  e  l'amore  per  lo
spirito di avventura lo sostengono anche nella fase creativa
così come nel suo vivere quotidiano. Per Federico la pittura è
come  la  rivelazione  di  un  grande  intrinseco  continente  in
continuo e costante fermento, con un proprio e speciale moto
propulsivo, che produce intense suggestioni e forti sensazioni
effusive. Ogni opera è un piccolo scrigno ricco di profusioni
sensoriali,  improntate  alla  rivelazione  interiore  del  suo
universo creativo sempre in evoluzione. La bellezza formale
per Federico corrisponde ad un gusto soggettivo e personale
e non può essere etichettata e inquadrata, secondo schemi e
stereotipi  e  si  intreccia  in  accordo  simbiotico  con  la  sfera

emotiva dei sentimenti. Federico ci offre dei transfert di forte impatto, senza ridondanze inutili e
arriva  permeante  e  in  modo diretto  a  coinvolgere  l'attenzione  del  fruitore.  Le  memorie  visive
vengono rese vitali e dinamiche dal vibrante bisogno di comunicare e di condividere. La pittura per
Federico serve a trasmettere qualcosa che va oltre, a trasferire luoghi e incontri che si illuminano e
si accendono di nuova teatralità del presente, spazi della rappresentazione e del narrato, riflessi
sulla  nostra cultura moderna della  psicologia di  impressione,  rivisitati  e  perpetrati  dai  grandi
maestri dell'animazione. Per Federico l'arte diventa l'occhio incantato nello sguardo stupefatto e
meravigliato che si fonde con la sfera emotiva, l'occhio della scoperta e della riscoperta, che si
perde nel ricordo, nell'amore e nella passione, nella manifestazione della sottile valenza del bello e
del  semplice  e  nel  proprio  istintivo  e  pulsante  bisogno di  inedito,  di  novità,  di  innovazione  e
rinnovamento”.


